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AFORISMI (i) 

Sui quattro Articoli della Dichiarazione 

del 168 a. 



I. X utto ciò , che h utile alla Chiesa , e 
verità : tatto ciò che le nuoce e falso . Laon- 
de se troverete opinioni , che i nemici della 
Chiesa volontieri abbraccino, acremente difen- 
dano , e con amor quasi paterno se le tenga- 
no care •> devono senza fallo ritenersi funeste. 
In generale le cose nemiche si conoscono dal 
consenso de* nemici. Ora, increduli, protestan- 
ti , giansenisti , scismatici recenti con unanime 
voto esaltano e predicano i quattro articoli . 
La raccomandazione di tali Apostoli b una 
condanna • 

(1) Siamo d'avviso, che questi Aforismi scritti 
in latino dal chiarissimo Autore siano una compen- 
diata , e compiuta disamina sui famigerati quattro 
articoli del 1682. Si volle rispondere a questi Afo- 
rismi con un Antidoto, nel quale più che il rigor 
Teologico videsi il potente impegno di rispondere 
pur qualche cosa al de la Mennais . 11 Mèmorial 
Catholique con forza di raziocinio, e quasi col me- 
todo stesso degli Aforismi confutò trionfalmente V 
Antidoto (T. VI. p. i6-44. an. 1826.) Gli avve- 
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IL Ne crediate a quelli , che vati dicendo 
la dottrina de' quattro articoli essere indifferen- 
te , sterile, che produr non può ne buoni, ne 
cattivi (rutti • Se degna non fosse uh di amo- 
re, ne di odio, e perchè i nemici della Chie- 
sa si caldamente favoriscono tali opinioni? La 
predilezione loro sia la misura del nostro odio* 
Cauteliamoci dov'essi sperano, (i) 
, III. Non sono opinioni speculative, ma par- 
ticolarmente al tempo d' oggi sono pratiche : 
passano dalle scuole alla pubblica oppression 
della Chiesa . Sono tesi pei Teologi , armi 
pei politici. Disputando quelli, questi agiscono» 

nimenti posteriori a quell' epoca giustificarono sem- 
pre più i nemici de' quattro articoli, cui se non ba- 
stano a renderli odiosi e sospetti i motivi che li 
fecero nascere, i sentimenti espressi in un opera di 
Lutero da noi altrove accennata Memorie T. XIIL 
p. 2^2., o su i quali furono modellati i recenti vo- 
ti fervidissimi de 1 protestanti e liberali e nelle Ca- 
mere, e ne' Giornali, dovrebbero disingannare anche 
i più ostinati , illuminare anche i più ciechi , e 
far vedere che s' intimano sotto lo stendardo del 
1682. la banda, e la retrobanda della rivoluzione. 
(V. Memorial. Cath. T* IX. pag. 357. an. 1828.) 

(1) "Volete sapere voi ciò, che sia più vantag- 
n gioso alla patria ? pensate a ciò che teme , e a 
44 ciò che desidera il vostro nemico: se voi lo con- 
44 sultaste sulla misura proposta, egli tosto vi con— 
44 siglierebbe di adottarla: voi state per eseguire pre- 
u ci sa mente quanto egli desidera. Questa regola può 
44 applicarsi a tutte le concessioni* 4 . Così ultima- 
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IV. II primo articolo della Dichiarazione 
asserisce la potestà politica essere adatto indi- 
pendente dall' Autorità spirituale : per conse- 
guenza indipendente dalla Legge Divina ; im- 
perciocché la Divina Legge non si conosce 
che per la promulgazione , e interpretazione 
della spirituale Autorità; e quand' anche si co- 
noscesse dalla ragion sola , non avrebbe mài 
forza di Legge , dipendendo la Legge affatto 
dall' Autorità. 

Vé Se si stabilisca la podestà politica indi* 
pendente, dalla Legge Divina si stabilisce per 
ciò stesso P ateismo politico : imperocché chi 
rigetta la Legge, rigetta il Legislatore. È per 
ciò che le politiche costituzioni non conside- 
rano la Religione come Legge di Dio, ma co- 
me decreto del popolo, o del Principe. È da 
ciò che hanno origine le cose che vedemmo , 
anzi pure quelle , che vedremo . 

VI. Difendono quest' ateismo politico colle 
parole di Cristo : il mio regno non è di que- 
sto mondo : Ma riflette S. Agostino ^ Non dis- 
" se , il regno mio non è in questo Mondo; 
" ma non h di questo Mondo. E mentre pro- 
44 vava ciò, dicendo; Se fosse di questo Mon* 

mente si espresse il chiarissimo Conte de Marcellns 
nelk seduta della Camera dei Pari il 12. Luglio del 
corrente anno 1828. contro il progetto di Legge 
sulla stampa . Cosi V Aforismo teologico è applica- 
to, e posto in teorica politica, ed in assioma in* 
contrastabile. 

2 * 
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" do il mio regno, i miei ministri si oppor- 
" rebbero, perchè non fossi consegnato à 
4t Giudei : non disse: ora però il mio regno 
44 non h qui, ma, non h di qui. Imperocché 
" qui sta il suo regno sino alla fine dei seco- 
44 li 44 . In Joan. Evang. tract. CXV. 

VII. Il secondo articolo dichiara il Conci- 
lio ecumenico superiore al Papa, perchè rap- 
presenta la Chiesa. La Chiesa è nn corpo ti- 
no , non è uno se non perchè ha un sol Ca- 
po : onde i Vescovi separati dal sommo Pon- 
tefice sono solamente Vescovi di Chiese, ma 
non Chiesa Cattolica , V unità della quale si 
costituisce dal Papa : laonde il ceto de* Ve- 
scovi separato dal Papa, non rappresenta la 
Chiesa. Non h dunque ecumenico un Concilio 
della Chiesa Cattolica, se non col sommo Pon- 
tefice . Come dunque sarà il Concilio supe- 
riore al Papa , se senza il Papa, cessa d* es- 
, sere ecumenico ? . 

Vili. Il Concilio di Firenze ecumenico de- 
finì " Che la santa Apostolica Sede, e il Ro- 
44 mano Pontefice tengono il primato su tot- 
44 to il mondo . ... e che a lui nella perso- 
44 na del beato Pietro h stato consegnato da 
u Gesh Cristo Signor Nostro un pieno pote- 
4r re di pascere, reggere, e governare la Ghie- 
44 sa universale 44 . Ali* opposto giusta il secon- 
do articolo il Pontefice Romano dovrebbe ai 
Vescovi della Chiesa universale una piena ob- 
bedienza! La distanza , che passa fra un po- 
tere cui si obbedisce, e un obbedienza dova- 

0 • 
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te da questo Potere a que che gli denno ob- 
bedire h la medesima p che v* è tra la cattoli- 
ca verità , e la dottrina del secondo articolo • 

IX. Il medesimo articolo porta in campo 
certi decreti del Sinodo di Costanza , cbe as- 
serisce essere stato ecumenico aitando li emi- 
se. Dnnque la dottrina, che definì il sinodo e 
di fede : dunque la dottrina , che vi contrad- 
dice deve condannarsi come eretica , il che 
non ammettono gli stessi fautori della dichia- 
razione , perchè tollerano I 9 opposta sentenza , 
e la confessano libera . O indote in vero be- 
nigna , o mirabile indulgenza che non colloca 
fra gli eretici i Sommi Pontefici, quantunque 
non aderiscano alla dichiarazione^ anzi la ten- 
gano e dichiarino doversi tenere per riprova- 
ta , e nulla ! 

X. Io dò questo solo avviso ai fautori del 
secondo articolo: se il Sinodo di Gostanza fa- 
cendo quel decreto non fu ecumenico , men- 
tisce il secondo articolo cbe lo dice ecumeni- 
co ; ed allora con qual coscienza difendereb- 
bero , anzi giurerebbero di difendere un arti- 
colo menzognero, mentre Io Spirito Santo dis- 
se quelle tremende parole: Le labbra mendaci 
sono in abbominazione presso il Signore? (Pro v. 
XII. Se fu realmente ecumenico sono 
essi in prevaricazione, perchè tollerano la dot- 
trina opposta. Sei veggano essi! (i) 

(i) Su questa contraddizione, dalla quale sbri- 
gar non posionsi i fautori della dichiarazione veg- 
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XI. Il terzo artìcolo dichiara , che l'Auto- 
rità del sommo Pontefice vien ristretta da' Ca- 
noni . Ma in qnal senso? Forse nel senso che 
U sommo Pontefice non possa esercitare l'au- 
torità stia sopra i Canoni ancorché lo richie- 
desse il ben della Chiesa per le circostanze 
de* tempi? Cristo allora non avrebbe prò visto 
alla necessità della Chiesa: allora i Concilj e- 
cumenici, particolarmente il Tridentino, avreb- 
bero errato riconoscendo il diritto delle dispen- 
se proprio del sommo Pontefice. Forse nel sen- 
so, che possa farlo solo nel!'* urgenza di questo 
vantaggio? Ma chi giudicherà poi se questo 
sia, o nò utile alla Chiesa? Il Papa provisor 
supremo, che esercita la cura sulla Chiesa a- 
niversale. (1) 

gasi un articolo dell' Abate De la Mennais sul pro- 
posito dell'Opera del Papa del Chiarissimo Conte 
de Maistre . Un tale articolo inserito già nel Co ri- 
serva teur (1820.) venne riprodotto nelle Nouveaux 
Mt-Ianges pag. io4» et suiv. - - 

(1) A maggior schiarimento di questo aforismo 
leggansi aldini brani d 1 un articolo pubblicato an- 
ni sono su tal soggetto, e che non isconviene nep- 
pur ora , durando sventuratamente quei motivi me- 
desimi , che gli diedero origine. È intitolato cosi: 
Uno de* Prodigj del secolo XIX. • 

11 Pio VII. di sua sola, e piena autorità variò i 
confini di tutte le Diocesi di Francia, volle, che 
tutti gli antichi , e legittimi Vescovi lasciassero le 
loro Sedi, li destituì senza che avessero fatto alcun 
fallo j e anche senza sentirli. Questo grande* e San- 
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XIL II Papa Pio VII. nel Concordato del 
1801. depose dalle loro sedi tatti i Vescovi 
Francesi non ammesse quelle forme , che dai 
Canoni prescrivonsi nella deposizione anche 
d'un solo Vescovo. Quindi se il senso del 
terzo articolo avesse forza , la nuova Chiesa 
Gallicana , secondo le opinioni Gallicane, sa- 
rebbe stata illegittimamente stabilita , e per 
conseguenza converrebbe aderire agli scismati- 
ci conosciuti sotto il nome di piccola Chiesa. 

to Pontefice giudicò necessaria tal misura per non 
lasciar dare V estremo colpo all' esercizio del Catto- 
licismo in Francia, e conveniente al bene della 
Chiesa universale. Esercitò con questo un autorità 
sin' allora senza esempio , e agì superiormente ai 
Canoni , ed ai Concilj ecumenici , come egli stesso 
dichiarollo non obstantibus Conciliis generalibus • 
Che hanno fatto i Vescovi? Molti Vescovi di Fran. 
eia rinunziarono alle loro Sedi, e i Vescovi disper- 
si nel mondo, il numero de" quali è senza confron- 
to maggiore di quello de' Vescovi Francesi f tutti 
tacquero. Quando Pietro ebbe parlato tacuit omnis 
multitudo . Ma la Chiesa intera avrebbe potuto ta- 
cere sopra quest 1 uso insolito della Pontificia auto- 
rità, se lo avesse trovato riprovevole, e se avesse 
saputo di poterlo arrestare, se avesse pensato , co- 
me dicono i Gallicani, d 1 essere incaricata di rive- 
dere approvare , o riformare i Decreti de 1 Papi , se 
non avesse creduto col Concilio di Nicea ; Omnia 
fuisse Successori Petri sermone Domìni concessa ? 
Questo silenzio della Chiesa guidata sempre dallo 
Spirito Santo , questo silenzio , che tutti i Cattoli-^ 
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XIII* Il quarto articolo asserisce , che t 
decreti del sommo Pontefice insegnante dalla 
sua Cattedra possono riformarsi dai Vescovi. 
Ma se i Vescovi protestassero contro un qual- 
che decreto dogmatico del Papa , dove allora 
sarebbe quella Suprema Autorità, necessaria in 
tatti i tempi , che essendo divisi il Papa,, e i 
Vescovi potesse dare un giudizio? Non il Pa- 
pa , secondo il quarto articolo , ma nemmeno 
i Vescovi da lui separati: imperciocché è ne- 
cessario , che la suprema autorità nelle cause 
di fede sia infallibile. E a qual fondamento ap- 

X 

ci chiamano una reale approvazione , costringe i 
Gallicani stessi a riconoscere , e venerare quest'atto. 
, If Pio VII. ha posto degli altri Vescovi sulle Se- 
di di quelli che erano stati destituiti, e questi nuo- 
vi Vescovi hanno giudicato, e dichiarato colle loro 
parole , ed azioni f che il Papa aveva esercitata un 
autorità legittima. Se lo negassero verrebbero a di- 
re d 1 essere impostori , e intrusi, e dopa il Concor- 
dato, per loro colpa, e cooperazione non esservi più 
in Francia un Vescovo , nè un Curato che abbia 
legittima giurisdizione . Così tutte le volte , che si 
appellano Vescovi per la grazia della S. Sede, tut- 
te le volte, che esercitano funzioni Episcopali, c- 
saltano con tutti gli altri Vescovi , ed al paro di 
essi il supremo Potere del Sovrano Pontefice .... 
Intanto osserviam sul Concordato tre cose. 

I. Il Papa dichiara nel Concordato, e vedesi par 
dalle sue aziooi , ch'egli decide indipendentemente 
da quanto portavano in contrario i decreti de 9 Con- 
cilj ecumenici non obstantibus Coneiliis genemlibus. 
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poggiar potrebbesi I' 'infallibilità de' Vescovi 
dissidenti dal Papa ? Forse perchè rappresen- 
tan la Chiesa ? Ma i Vescovi p separati dal 
Papa, non formano, nè rappresentano la Chie- 
sa Cattolica, mentre la Chiesa , tolto il cen- 
tro dell' unità non può esistere, ne idearsi: ( V. 
Aforis. Vili ) la promessa del Salvatore ecco 
io sarò con voi sino alla consumazione de 9 se- 
coli fu fatta agli Apostoli non separati da Pie- 
tro , ma sotto il primato di Pietro insiem 

I nuovi Vescovi di Francia riconoscendo la validità 
del Concordato riconoscono dunque ad evidenza la 
superiorità del Papa sù i Canoni , e su i Concilj , 
mentre egli è solo in conseguenza di questa superio- 
rità , che^ riconoscono essi la loro autorità , e giu- 
risdizione* Questi nuovi Vescovi hanno dunque chia- 
ramente colla loro accettazione rinunziato al secon- 
do dei quattro articoli del 1682. Essi han dovuto 
pensare come tutti i Cattolici, che i Papi osserva- 
no ordinariamente, e difendono i Canoni di disci- 
plina , ma che vi possono derogare , come spesso 
V han fatto , quando credono che lo esiga il ben 
della Chiesa ( V. Bossuet def. deci. p. 8. , l. XI. 
cap. 16. Conc. Basii Ep. Syn. n. 5. ) senza che 
mai la Chiesa reclamasse contro questi cangiamen- 
ti . Diciam dunque , che il Papa operò allo- 
ra , secondo 1' espressione del Concilio di Firenze , 
nella sua qualità di Padre , e di Dottore di tutti 
i Cristiani che ha ricevuto da Gesù Cristo il pie- 
no potere di governare la Chiesa universale . . . • 
E non si dica che il Papa non gode di tale supe« 
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XIV. Ciò, che h possibile può sempre sac- 
cedere • Se dunque il sommo Pontefice può 
errare nelle cause di fede , supponiamo che 
qualche errore siasi dal medesimo a* nostri 
giorni insegnato in un giudizio dommatico. La 
massima parte de* Vescovi d* Italia , Spagna ^ 
Germania, e d'altre Provincie, anche molti 
Vescovi di Francia, che ritengono il Papa 

riorità , se non nei casi straordinarj ; mentre quali 
poi sono questi casi straordinarj ? Chi li ha deter- . 
minati? Chi potrà giudicare se i casi sono abbastan- 
za straordinarj ? Quanto converrà aspettare, perchè 
la Chiesa o dispersa , o radunata lo dichiari? D 1 al- 
tronde il Papa ha agito nel Concordato, e in altri casi 
senza ricercare dalla Chiesa se il caso era abhàstan- 
za straordinario, e se il suo diritto era legittimo, e 
la Chiesa ha rispettato l'azion sua. Dunque ect 

IL II Papa più volte ripete nelle Bolle del Con- 
cordato, che egli annulla tutti i privilegi della 
Chiesa di Francia , e lo prova coi fatti • I nuovi. 
Vescovi aderendo al Concordato, rinunziano con ciò 
a quelle, che chiamavansi libertà Gallicane, delle 
quali parlasi nell'articolo terzo del 1682., libertà, 
che secondo i Gallicani facean parte dei privilegj 
della loro Chiesa . Dunque ect 

HI. Tostochè comparve il Concordato, tutti i Ve- 
scovi nominati accettarono la giurisdizione , i po- 
sti , gli onorar] , e la speranza della tranquillità • 
Sù che fondavasi questa prontezza ? Sulla persua- 
sione del Diritto Supremo ed universale del Papa , 
e anche della sua infabillità; mentre se avessero a- 
*uto il più piccolo dubbio che il Papa potesse er«- 
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infallibile 'avrebbero ricevuto quel decreto co- 
me di fede • Inoltre ia massima parte de' Ve- 
scovi uniti al Papà, giusta la sentenza di tutti 
i teologi cattolici, rappresenta la Chiesa uni- 
versale : dunque la Chiesa universale sarebbe 
indotta in errore : per tutti i fedeli sarebbevi 
stretto obbligo di errare, ne potrebbero scan- 
sare o l' eresìa , o lo scisma : I' eresìa restan- 
do nella Chissà, lo scisma allontanandosene. 

rare in questa Bolla , in coscienza non avrebbero 
potuto aderirvi .... Le Bolle relative al Concor- 
dato sono implicitamente dommatiche , particolar- 
mente io quanto suppongono , e dichiarano 9 cjie il 
Papa ha il diritto Divino il potere di destituire i 
Vescovi , anche senza giudizio , e che chiunque noi 
credesse sarebbe scismatico . Per conseguenza quel- 
li che avrebbero conservati i sistemi Gallicani , ac- 
cettando però il Concordato, che secondo loro po- 
teva essere erroneo, non arrischiavano di concorrere 
a introdurre una falaa credenza nella Chiesa? D 1 al- 
tronde avendo riconosciuta la superiorità del Papa 
sui Concilj ncn .hanno necessariamente riconosciuta 
la sua infallibilità? Dunque ect 

Non può dunque spiegarsi la pronta adesione de 9 
nuovi Vescovi di Francia al Concordato , se non col 
dire, ch'essi hanno rinunziato alle pretese libertà 
Gallicane, agli articoli del 1682. e riconosciuta la 
superiorità, e infallibilità del Papa. Cosi la pensa- 
rono tutti gli uomini istrutti, e ragionevoli. ; 

Ma ecco il Prodigio. Chi potrà comprendere co- 
me poco dopo i medesimi Vescovi abbiano sotto- 
scritta la dichiarazione del 1682. e impiegata Pan- 

3 * 
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XV. Badate agli argomenti, co' quali i 
fautori della dichiarazione si •forzano di elu- 
dere la forza di quelle parole di Cristo a Pie- 
tro, e a suoi Successori: io pregai per te on- 
de non manchi la tua fede . Tutti questi ar- 
gomenti con ugual diritto rivolger si possono 
contro tutte le altre promesse ^di Cristo , che 
generalmente , stabiliscono l J infallibilità della 
Chiesa. Questo è il metodo Gallicano d' in ter- 
petrare : badate. 

XVL. Basta il sinqui detto sui singoli arti- 
coli. Badate ora al cornane scopo di essi > la 
distruzion della Chiesa. Distruggono essi V au- 
torità della Chiesa ^ asserendo che la società 
politica è indipendente dall' Autorità interprete 
della Divina Legge. Distruggono la costitu- 
zion della Chiesa, la quale secondo tutti i Cat- 
tolici, e lo stesso Melantone fra i Protestanti , 
è una monarchia. La nozione poi della mo- 
narchia consiste , che un solo abbia la supre- 
ma autorità . All' opposto , secondo la dichia- 
razione , la suprema autorità della Chiesa non 
risiederebbe nel solo Sommo Pontefice , ma 
neir unione di tutti i Vescovi , che comande- 
< 

torità, che loro viene dal Concordato stesso per esi- 
gere, che i loro Preti la sottoscrivessero, ed in- 
segnassero ? Non possono scusarsi da tal contraddi- 
zione , se non dicendo , che questi signori conosco- 
no poco, o nulla la dichiarazione del 1682. e che 
la sottoscrivono, e l'abbandonano senza sapere ne il 
come , ne il perchè . • • • 
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rebbero a! Vicario di Cristo, e potrebbero ri- 
formarne, e abrogarne i decreti. Distruggono 
il fondamento della Chiesa, che secondo il vo- 
ler di Cristo Pietro y mentre molti inter- 
preti della dichiarazione espressamente asseri- 
scono, che il Successor di Pietro h capo m/- 
nisterktle della Chiesa, non essenziale. Laón- 
de non vi sarebbe pia Capo della Chiesa di 
diritto ' Divino : mentre qaanto h stabilito di 
diritto Divino , appartiene certamente all' es- 
senza della Chiesa. A quelli che ciò ammet- 
tessero rimarrebbe una sola cosa da farsi , di 
passare cioè ai Protestanti, (i) Distruggono in 
fine, col fatto stesso della' Dichlaraz\one V es- 

U\M pretesto di rttifer la ; oattolica dottrina coni, 
discendenti) pieghevole versatile per guadagnare i 
suoi oejqioi v :è-«u» t sofisma riprqvato .dalla natura 
stessa della verità-,! e dalla ragione medesima, <juae 
aute/n cQni>èntÌQ Christi ad Belialì Nuila si ottie- 
ne con simili concessioni . Le. opinioni Gallicane 
nulla diminuiscono le prevenzioni de' nemici con- 
tro di noi, o piuttosto, come giudiziosamente si e- 
spresse Un dotto critico, " non è questo un mezzo di 
far andare la Chiesa ad essi, invece di farli venire 
alla Chiesp? n' est-pas un moyen de faire aller VE- 
gliseà eux f au li«u de les iaire venir à l'Eglise?" 
(lyknvCatfc Tom. V\. pag. 4o,j Si miri all' origi- 
ne luttuosa, alla causa vergognosa de" famosi arti- 
coli; stesi, furono per ordine di. un Re sdegnato, e 
adottati da' Vescovi, che non si vergognaron di dire 
u il P*p* è passato trppp* oltre, egli se ne pentirà: 
Le Pape nous a poussés , il? en ripentirà, ( Fleu- 
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senza della spirituale società ; mentre se alla 
Chiesa Gallicana sebbene non infallibile, com- 
petesse il Diritto r e il Potere di limitare l'Au- 
torità del supremo Pontefice, il Diritto mede- 
simo, il medesimo Potere competerebbe ad o- 
gni Chiesa particolare, all' Ispanica, Germa- 
nica eto, ad ogni Diocesi, ad ogni membro 
della Chiesa . Ciò posto la società spirituale 
non sussisterebbe niente meglio di una politi- 
ca società, in cui ogni Provincia , ogni sad- 
dito a proprio arbitrio limitar potesse Y au- 
torità del Principe . Laonde il principio , cui 
li appoggia la dichiarazione porta ^on se la 
distruzione di amendue le società, j l< 

ryNouv. opusc. p. i'4*l) & mi" ^ ìo r# conse- 
guenze . Giansenisti, Costituzionali, Scismatici, set- 
taf j di tutti i colori se ne sono sempre prevalsi t 
onde autorizzare le loro rivolte. In loro nome Buo- 
naparte diresse V ultima persecuzione della Chiesa • 
Non sono questi bei fisti di una dottrina, che pur- 
troppo non manca anche fra noi di cieoW f o ma- 
ligni adoratori? Per non dilungarci treppó'in que- 
sta nota manderemo i nuovi, « gli antichi Galli- 
cani ad imparare dai nostri nemici medésimi a co- 
noscere, e ad apprezzare là dottrina dei y famosi ar- 
ticoli: quello che porta la Superiorità i-.de* 1 Concilio 

non panini absurditatis habet , lo dice Puft?ndorf . 

( De hai* relig* VhrìsU ad vitam civilem m 8. ) 
Ove poi tendano questi Gallicani il dicono più a- 
pertaineate alcuni fogli periodici protestanti . *' Noi 
sappiane , che i Cattolici iltumi rìaìiy i quali han- 
no raccolto, coltrato, tà arricchito il retaggio de- 
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XVII. Quindi con pronto animo, e alta vo- 
ce diciam tutti : sen vada finalmente la dichia- 
razione ove pia le aggrada , purché sen vada 
presto, lontano, e in eterno» Se qualche scuo- 
la Teologica in Francia, presumesse ancor idi 
adottarla , si ricordi, che il Papa Pio VI. nel- 
la solenne Bolla Auctorem fidei^ che tutta la 
Chiesa venera come regola di lede Cattolica, 
rinnovò i decreti de' suoi Predecessori, che a- 
vevano riprovata la Dichiarazione • , 

XVII L A quelli poi, che si proponessero 
d v accettare, le difendere la dottrina della Di- 
chiarazione riprovata , questa sia la vostra ri- 
spósta . Il Papa Alessandro Vili, con un de* 
crete del 7. Decembre 1696. vietò sotto pe- 
na Idi scomunica maggiore da incorrersi ipso 
facto , che nessuno pubblicamente f o privata- 
mente insegnasse p o difendesse questa propo- 
sizione* -Érf utile) e tante volte confutata V as* 
serzione dall' autorità del Romàno Pontefice 
sopra il Concilio ecumenico , e della in falli- 
bÙità sua ned decidere le questioni di fede r 
la qual proposizione contiene la sostanza della 

v-iàlvÀ'** O li * • h«1 '5 iq Ali- 

gli antichi ' Giahsensiti $ sono Protestanti i quali 
hanno fatta una metà del viaggio : noi li aspettia- 
mo : alt giorno verranno a noi . " / Hévu* Prote- 
starti: Mai .i8j|6* p. 2^0): stipular libertà parti- 
colari di una Chiesa è un rompere l'unità . . . • 
Egli è un protestantismo di disciplina, che deve 
presto o tardi condurre, il protestantismo contro il 
Domina" ( Le Glob. T # HI. n. i5.) Veggasi a que- 
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Dichiarazione . (Vino dunque abbracciare , e 
difendere una simil dottrina quelli , cbe poco 
corano le censure di Lai, al quale fa detto da 
Cristo : checche legherai in terra sarà legato 
in Cielo . • 1 * l * ' • :ì " L' ..' 

f I « É * •«'. ' 

ti * COROLLARIO PRIMO 

- • * * 1 • r f * i 9% ■ t * - » * % 

»*»"<,•■ 'i ». » « . . 5 . . • I h* ni J i i -• i 

Sulla questione: $e jjVz lecito sottoscrivere ad 
una jormola di dottrina, che ipre scrìtta fòsse 
« dàlia Potestà Civile, o per x suo órdine. 

- I. Qui non si tratta come h beo manifesto 
di qne' (or molarj di dottrina, che stesi , e co- 
mandati dall' Autorità Spirituale, venissero di- 
ramati dalla Potestà Civile , cbe prestarebbe 
cosi debito ajuto, ed ossequio ai decreti del- 
lai Chiesa. ' " i. , o*:;k i*tt . v.v *..\ 

IL Tolto questo caso è affatto illecito il sot- 
toscrivere una formo] a di dottrina qualunque, 
che propongasi per comando della Potestà Ci- 
vile ; mentre cosi la Potestà Civile si arroga-" 
febbe diritti -proprj dell' Autorità Spirituale, cai 
solo appartien decidere sulla dottrina : jp que- 
sta pretesa h principio , e fonte di scismi . 
Quindi V soscrittori aderirebbero, , e : coopere- 
rebbero ad un* usi» rpazion scismatica . | i , 

- . HI. E maggiormente rifiutar de vesi di. sot- 
toscrivere, se la Potestà Civile proponesse un 

sto proposito un dotto , ed «erudito articolo del si* 
gnordeHaller sull 1 Oltramontauismo ce. (Mem. Cath. 
Tom. VI. p, Su et suiv^ I »0 ■• J ) ' 
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formolano , od una dichiarazione riprovata dai 
Romani Pontefici 9 e cosi con ostinata insur^ 
rezione sprezzasse l'Autorità degli stessi Vica- 
r) di Cristo. 

State dunque fermi , e animosi se ciò mai 
accadesse : state pronti . È meglio obbedire a 
Dio , che agli uomini . 

. 

COROLLARIO SECONDO 

Sulla quistion e : che deve farsi , se un Ve- 
scovo ( che Dio noi voglia ) prescrivesse nel- 
la sua Diocesi la sottoscrizione 
de' quattro articoli? 
È dovere , e diritto del Vescovo , che lo 
Spirito Santo collocò a reggere la Chiesa di 
Dio , custodire nella sua Diocesi il deposito 
della dottrina, e secondo i Canoni della Chie- 
sa, e le Costituzioni della Santa Sede Apo- 
stolica stabilir quelle cose, che a tal fine sem- 
brano opportune; laonde devonsi osservare i 
suoi comandi, quando non oppongonsi al de- 
creto di nna Autorità superiore. Ora dalle co- 
se già dette è manifesto, che la Dichiarazio- 
ne, e la dottrina di essa fu riprovata dai Som- 
mi Pontefici, ai quali nella loro Consagrazio- 
ne promettono i Vescovi vera obbedienza . 
À tutto ciò basti aggiungere le parole della 
Bolla inter multiplices solennemente promul- 
gata da Alessandro Vili. Tutte , e singole 
le cose le quali tanto rapporto air estensio- 
ne del diritto di regalia, quanto rapporto al- 
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la dichiarazione sul Potere Ecclesiastico , e 
alle quattro Proposizioni contenute in essa 
furono fatte, e trattate ne 9 sopradetti Comi- 
zi del Clero Gallicano dell anno i68a. con 
tutti , e singoli i Decreti mandati ect. Noi le 
riproviamo 9 cassiamo , tritiamo , e annullia- 
mo . . . . e protestiamo in faccia a Dio sulla 
loro nullità. 



* » 
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IL SISTEMA. PROTESTANTE 

STABILITO NELL' ORDINE MILITARE. 

PARABOLA 
Del Barone Carlo Luigi di Haller 

IL Sovrano volendo far rispettare le sue 
leggi, e salvare i suoi sadditi dalle rapine e 
dalle incursioni del nemico, forma un 9 armata, 
e la comanda per qualche tempo in persona. 
Dopo averla perfettamente organizzata è ri- 
chiamato ne 4 suoi Stati per altri affari , e ne 
confida il comando a un Luogotenente di sua 
scelta , e ad altri suddelegati , subordinati al 
Luogotenente , formalmente investiti del suo 
potere, e che furono a vicenda rimpiazzati da 
successori legittimi. Siccome in tutte le arma- 
te del mondo, i Generali di second' ordine ri- 
spettavano gli ordini del Generale in Capo , 
come questi eseguiva quelK del suo Sovrano: 
i Capitani obbedirono al loro Generale , e i 
soldati ai loro Capitani: per an' epoca molto 
lunga questo vincolo di unione e di concor- 
dia li rendè invincibili : V armata adempì la 
sua missione , riportò vittorie , conquistò Pro- 
vince : la sua gloria rifletteva sa' Capi e sui 
membri : essa procurò la sicurezza agli abitan- 
ti dell' Impero , e fece fiorire tra loro la giu- 
stizia e la pace. In progresso di tempo la di- 
sciplina militare parve troppo severa ad alcu- 
ni : s' innalzaron dei clamori sia contro l' A u- 

4 * 
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torità del Generalissimo, che si credette esor- 
bitante , sia contro alcuni falli commessi dai 
Capi subalterni, e da' semplici Ofliciali: falli 
parziali , transitori e spesso anche mal prova- 
ti, che il Capo Supremo non poteva sempre nh 
prevenire, ne reprimere, sia perchè gì' ignora- 
va sia perchè non si porgea orecchio ai suoi av- 
visi, e ai suoi ordini . Tutti adunque gridapo 
alla riforma : ciascuno vuole coreggere quanto 
secondo il suo intendimento a torto, o a ragio- 
ni gli sembra essere un abuso . Per operare 
questa riforma da principio divisioni intiere , 
quindi reggimenti e battaglioni, finalmente com- 
pagnie perticolari , e fino semplici soldati si 
sbandano dall' armata , si dichiarano liberi da 
ogni vincolo , e per giustificare la loro diser- 
zione tengono questo discorso. u Noi conoscia- 
mo il Re per nostro signore e padrone: noi 
siamo al suo servigio , noi apparteniamo alla 
sua armata: le sue leggi ci saranno sacre , i 
nemici suoi saranno i nostri , ma noi non ri- 
conosciamo nh il suo Luogotenente , che pre- 
tende governare P armata in suo nome ; ne i 
Generali di second' ordine ; perchè e gli uni , 
e gli altri sono sudditi come noi, e non han- 
no autorità alcuna sopra di noi: innanzi al Re 
noi siamo tutti uguali. D' altronde sono acca- 
dute irregolarità nel Quartier generale , pos- 
sono avvenirne ancora; ove chè presso di noi 
tutto andrà costantemente a meraviglia , e nis- 
suno si allontanerà giammai dalla regola. Non 
ammettiamo che il Generale in Capo sia in- 
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fallibile, e quantunque, a dire il vero, non lo 
siamo maggiormente noi stessi , pure si deve 
presumere che ciascun di noi intenderà me- 
glio gli affari , e conoscerà meglio di lui le 
intenzioni del Re • Inoltre, non abbiamo noi 
i regolamenti militari, e più ancora, non ab- 
biamo gli annali istorici che narrano la forma- 
zione dell'armata, le sue prime campagne, i 
discorsi del suo Fondatore; e finalmente delle 
istruzioni dirette dai suoi primi Luogotenenti 
a una parte delle truppe sotto i loro ordini? 
Questi libri ci bastano : racchiudon essi la vo- 
lontà, la parola stessa del Sovrano: ci mo- 
strano chiaramente quanto dobbiam fare : in 
una parola , non esiste altra sorgente de* no- 
stri doveri militari: ciascuno può leggerli, giu- 
dicarli , e verun' Autorità nelP armata non ha 
dritto di fissarne il senso c di applicarlo a ca- 
si particolari. Può avvenire che la mancanza di 
un Capo , o di un Giudice in caso di dissen- 
sioni produca qualche lieve inconveniente , o 
querela , che non mancheremo punto di rim- 
proverarci, ma o in una maniera, o in un Y altra, 
si rimpiazzerà questo Capo in ogni porzione 
di truppa sbandata , se non di diritto, almeno 
di fatto : ed altronde è precisamente in qne- 
sto conflitto di opinioni , nell' interpretazione 
diversa, ed opposta de* regolamenti , che con- 
siste la libertà del soldato, e il perfezionamen- 
to continuo della scienza militare. w 

In forza di questo ragionamento , tutti i 
corpi, e i soldati sbandati combatterono eia- 
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scuno alla ventura , ed alla sua maniera con- 
tro il nemico comune: alcuni di buona fede, 
e con tutte le loro forze : altri in segreta in- 
telligenza con esso, per servire a lui sacrifica- 
vano col mezzo di funeste concessioni, di do- 
lose difese la causa che affettavano di sostene- 
re: altri per false* militari teorìe in insidiosi li- 
bri bevute, bonariamente abbandonarono come 
non sostenibili piazze forti, che i loro commi- 
litoni volevan difendere. Tutti intanto si riti- 
rana innanzi al nemico: vi sono di quelli , 
che si sforzano di mantenere ancora una cer- 
ta disciplina almeno nelle truppe che essi han- 
no impegnato a disertare ; ma gli Officiali 
subalterni , e i soldati stessi rispondono loro 
" il regolamento è la nostra unica legge : 
voi ci avete insegnato a rigettare 1' autorità 
del Generalissimo, e de' suoi Luogotenenti; per- 
che dovremmo noi riconoscere la vostra? C on 
<jual dritto venite voi a dominare il nostro 
intelletto? Se bisogna obbedire, varrebbe me- 
glio riunirsi all' antica armata. " In questa 
guisa una confusione generale s* introdusse , 
non solamente tra i diversi corpi sbandati, ma 
nel seno di ciascun corpo particolare. Cia- 
scuno vuol comandare, perchè il comando h 
necessario all' ordine , c al successo : nissuno 
vuole obbedire , perchè ciò si opporrebbe al- 
la libertà • ÀI sentirli , tutti deplorano le di- 
visioni , e predicano la concordia : ma Gio- 
vanni dice a Pietro, unitevi a me: e Pietro 
risponde a Giovanni , state unito con me : al- 
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la fine , e per far diversione alle loro quere- 
le interne, lasciano il nemico comune in ripo- 
so, e combattono unicamente la porzione del- 
l' antica armata rimasta fedele , unita al Ge- 
nerale in Capo : questo h l' unico oggetto del 
loro odio , e contro lei sola rivolgono le lo- 
ro armi. Nulladimeno pretendono appartenere 
a questa armata, perchè riconoscono il Re, 
e al terminar della guerra vengono a chieder- 
gli avanzamenti , e ricompense . 

Allora il Re seduto sul suo trono , e con 
un tuono maestoso in cui 1' indignazione era 
tuttora temperata dalla misericordia risponde 
loro in tai termini . €€ Voi pretendete appar- 
tenere alla mia armata , ma io non vi rico- 
nosco per miei soldati • Chi siete voi P D' on- 
de venite? Io non aveva dato i miei ordini a 
ciascuno di voi direttamente, ma mediante il 
mio primo Luogotenente , che ve li trasmet- 
teva per mezzo de' suoi subdelegati. Mediante 
questo solo nodo, questo concatenamento di di* 
pendenza , voi eravate riconosciuti da me , e 
tacevate parte della mia armata; fuori di que- 
sto voi non siete per me che stranieri o nemici. 
I regolamenti militari racchiudono senza dub- 
bio la mia volontà: i fatti rapportati negli annali, 
sono autentici : ma io non vi ho giammai det- 
to che questi annali, o questi regolamenti con- 
tenessero tutto ciò che è accaduto , che dove- 
vate praticare, molto meno che ciascuno po- 
tesse interpretarli a suo genio, e sottrarsi per 
questo mezzo all' obbedienza verso i suoi Ca- 
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pi . Uomini di cattiva fede: voi non ignora- 
te punto che questi libri sono posteriori al- 
l' armata , che ne sappongono 1* esistenza, nb 
la distraggono ponto ; che all' uopo potrebbe 
T armata esistere senza questi regolamenti, ma 
che i regolamenti non possono concepirsi sen- 
za V armata. Avete giammai udito dire che 
un Generale cessa di comandare , perchè li- 
na parte de' suoi ordini, o delle sue spedizio- 
ni stata consegnata allo scritto, affine di 
perpetuarne la memoria? Voi osate gridare con- 
tro qualche fallo commesso da miei Genera* 
li , e miei officiali subalterni : ma pe v primi 
tutte le cose che qualificate come abusi, non 
lo sono agli occhi miei; e quanto agli altri , 
poiché io li ho sofferti , potevate ancora voi 
soffrirli del pari . Chi vi aveva costituiti giu- 
dici ? Appartiene a me il vendicare le ingiu- 
rie, che mi sono fatte. Censori cosi severi 
de' vostri superiori, siete voi forse pib perfet- 
ti di loro ? Non avete giammai prevaricato , 
non avete nulla a rimproverarvi? In questo 
caso vi autorizzo a condannare i vostri Capi, 
e i vostri padroni . Se voi non aveste diser- 
tato dalla mia armata, avrei potuto perdonare 
a voi ., siccome a quelli la negligenza, la par- 
ziale trasgressione di qualche parte men prin- 
cipale de miei regolamenti, l'indolenza, infin- 
gardaggine e poltronerìa innanzi al nemico , 
che potesse attribuirsi all' umana debolezza , 
purché tuttavia nel fondo dell' anima aveste 
avuto a cuore i miei interessi , rispettata la 

/ 



Digitized by Google 



. a 7 . 

mìa autorità , ed adempiuti nel sostanziale i 
vostri doveri . Ma la vostra diserzione dall' 
armata , il vostro sistema d' orgoglio e di 
disobbidienza e un delitto irremissibile : non 
evvi pretesto alcuno , che possa scusarlo , 
nè attenuarlo , perchè egli trascina tutti gli 
altri , e si rende di più perpetuo ed irrime- 
diabile. Voi avete fatto una regola del de- 
litto, rovesciato V ordine , che si era stabilito, 
rotto il nodo della mia armata , indebolito il 
•numero de 9 miei soldati: nè limitandovi alla 
semplice diserzione , avete ancora commesse 
delle violenze, dissipate nella dissolutezza, o 
date al nemico le sostanze e le risorse ap- 
partenenti ali 9 armata , destinate ad assoldare 
delle truppe fedeli, a soccorrere ancora i fe- 
riti , e gì* invalidi ; voi avete disseminato la 
zizania in tutto il mio impero : fatto del mio 
nome un* oggetto di scandalo per i miei a- 
mici , di riso , e di dileggio per V inimico : 
gran numero tra voi si sono arruolati sotto i 
suoi stendardi , ed hanno favorito i suoi suc- 
cessi: se milioni di sudditi hanno perduta la 
vita e le sostanze, lo debbono ascrivere a voi* 
Andate! voi siete traditori , e ribelli. La mia 
clemenza si stenderà forse fino a quelli tra voi, 
che trascinati loro malgrado nella diserzione , 
e ritenuti in una specie di cattività , rimane- 
vano in tanto fedeli nel fondo del loro coore, 
mi servivano a tutto loro potere , e non sa- 
endo più quali ordini dovessero seguire , ob- 
edivano almeno alla sola autorità, che li gni- 
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dava , e che credevano esser la vera. Io giu- 
dicherò ciascun di loro separatamente secondo 
i mezzi , che gli erano offerti per conoscere, 
e praticare tutti i suoi doveri, secondo le sue 
disposizioni, più o meno sincere all' umile ob- 
bedienza, a me cosi grata. Ma voi, orgogliosi 
disertori, voi che avete predicato questo siste- 
ma di rivolta, e di dispersione universale, voi 
che senza esserne i primi autori, lo sostenete, 
lo propagate , lo perpetuate, lo giustificate an- 
cora malgrado le sue terribili conseguenze, ri- 
tiratevi per sempre dalla mia faccia, subite la 
sorte funesta , la morte che provocata vi a- 
vete . " 

Ed essi se ne andaron ruggendo di rabbia, 
ricoperti d'ignominia, e di maledizione, e pe- 
rirono • E tutto il popolo applaudi alla giu- 
stizia , alla saggezza, alla clemenza ancora di 
questo Giudizio Reale, e V aria risuonò di can- 
tici d'allegrezza, e tutti i militari , e sudditi 
gridarono concordemente. w Viva per sempre il 
nostro Signore , il suo Luogotenente , e la 
sua armata fedele! w Noi invitiamo i militari, e 
i Sovrani Protestanti a spiegare questa allego- 
rìa, e loro domanderemo, se eglino permette- 
rebbero una simile riforma nelle loro armate, 
o se eglino pronunziarebbero sopra tali riforma- 
tori un giudizio diverso da quello , che abbia- 
mo riportato. 

De Haliek. 
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